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AUMENTO di 2°C (circa due volte 
maggiore rispetto alla media globale)

TEMPERATURE

-30% DELLE PRECIPITAZIONI ESTIVE
AUMENTO DEGLI EVENTI ESTREMI

RIDUZIONE DELLA COPERTURA NEVOSA

PRECIPITAZIONI

.ÅÌȭÕÌÔÉÍÏÓÅÃÏÌÏȣȣ

TEMPERATURE 
(RCP 8.5/ alla fine del secolo)

PRECIPITAZIONI
(RCP 8.5/ alla fine del secolo)

+2/3 °CALPI ORIENTALI
Tmin(2-3°C) > Tmax(1-2°C)

Aumento della precipitazione annua
ό{L//L¢!Ω 9{¢L±!ύ -> Aumento degli 

eventi piovosi intensi, giorni siccitosi, 
riduzione della copertura nevosa
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CARATTERISTICHE

Le risorse pastorali delle Alpi Occidentali

Pascoli permanenti : multifunzionalità ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅrurale
montano (produzione di foraggio, protezione del suolo,
economiamontana,sequestrodi C,turismo, ecc.)

#2)4)#)4!ȭ
ÅEffetti DIRETTI del clima (e.g. perdita della 

biodiversità, variazione della fenologia della 
vegetazione)

ÅEffetti INDIRETTI del clima (e.g. cambiamenti 
socio economici delle comunità locali) 

ÅConseguenze: abbandonodel territorio e delle
attività agricolemontane -> cambiamenti delle
dinamiche di funzionamento dei sistemi pastorali e 
ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁlocale

ÅMancanza di politiche EU per far fronte agli 
impatti del cambiamento del clima



Life PASTORALP: obiettivi

Ridurre la vulnerabilità * ed aumentare la resilienza ** dei pascoli permanenti alpini
tramite ÌȭÁÎÁÌÉÓÉdegli impatti del cambiamento del clima, identificare e testare
strategie (misure tecniche e misure politiche ) di adattamento in due areedi studio

*Vulnerabilità= l'incapacità 
di un sistema di resistere agli 
effetti di un ambiente che 
diventa ostile

** Resilienza= la capacitàdi 
un sistemadi reagireal 
cambiamentodi alcune
condizioni



IL PROGETTO PASTORALP

DURATA: 01/10/2017 - 31/03/2023 (5.5 ANNI)

COORDINATORE: Dipartimento di ScienzeAgrarie , Alimentari Ambientali e Forestali (DAGRI), 
Università degli Studi di Firenze (IT)

PARTNERS: 

1. Agenzia Regionale Protezione Ambiente - Valle d'Aosta - ARPA VDA (IT)
2. Institut Agricole Régional ɀIAR (IT)
3. National Center for Scientific Research  - CNRS 
4. )ÎÓÔÉÔÕÔ .ÁÔÉÏÎÁÌ ÄÅ 2ÅÃÈÅÒÃÈÅ ÐÏÕÒ Ìȭ!ÇÒÉÃÕÌÔÕÒÅȟ Ìȭ!ÌÉÍÅÎÔÁÔÉÏÎ ÅÔ Ìȭ%ÎÖÉÒÏÎÎÅÍÅÎÔɀINRAE (FR)
5. Parc National des Ecrins ɀPNE (FR)
6. Ente Parco Nazionale Gran Paradiso ɀPNGP (IT)

COFINANZIATO (60%) DALLA EUROPEAN COMMISSION (LIFE PROGRAMME, CLIMATE CHANGE ADAPTATION)COFINANZIATO (60%) DALLA EUROPEAN COMMISSION (LIFE PROGRAMME, CLIMATE CHANGE ADAPTATION)



LIFE PASTORALP: principali attività

Mappatura dei tipi pastorali della produttività dei pascoli, legenda armonizzata fra le due aree

Monitoraggio e test di misure di adattamento in aree pilota

Identificazione misure tecniche e politiche di adattamento

Quantificazione degli impatti CC e misure di adattamento (modellistica)

Piano di adattamento e raccomandazioni per decisori politici e amministratori

Implementazione della piattaforma PASTORALP



Mappatura dei pascoli

ÅClassificazione delle risorse pastorali del PNGP (~ 8,000 ha) tramite rilievi a terra, 
dati da satellite, e GIS (2018-2020, 3 stagioni)
ÅArmonizzazione delle legende PNGP e PNE (13 macrotipi Bornard et al., 2006; Cavalleroet 

al., 2007; Jouglet, 1999, 3 classi di produttività )
ÅRemote sensing e RandomForest : Sentinel 2 (NDVI) per validare la classificazione

attraverso tre approcci



Strategie di adattamento

Analisi da 
letteratura
Analisi da 
letteratura

Tavoli di 
discussione, 
interviste, 
workshop

Tavoli di 
discussione, 
interviste, 
workshop

Validazione 
da parte degli 
stakeholders

Validazione 
da parte degli 
stakeholders

Modelling
(DayCent, 

Pasim)

Modelling
(DayCent, 

Pasim)

Mappatura 
dei pascoli
Mappatura 
dei pascoli

Test in aree 
pilota

Test in aree 
pilota

61 strategie
(37 tecniche e 
24 politiche)

61 strategie
(37 tecniche e 
24 politiche)



Misure tecniche di adattamento



Strategie di adattamento
PIATTAFORMA PASTORALP (https://www.pastoralp.eu/strumenti/#piattaforma_adattamento_it)



Strategie di adattamento
PIATTAFORMA NAZIONALE 
ADATTAMENTO CAMBIAMENTI CLIMATICI

ISPRA (http://climadat.isprambiente.it/)



Strategie di adattamento (modellistica )

Date di Inizio e Fine stagione vegetativa PNGP Data del picco di produttività PNE



Strategie di adattamento (modellistica )

Picco Produttività bassa quota PNGP

-20% UBA: riduzione del
caricodel20%;
+20% UBA: aumento del
caricodel20%;
-14 g:anticipo della 
monticazione di 14 giorni; 
-14 g -20% UBA: anticipo
della monticazione di 14
giorni in combinazionecon
una riduzionedel caricodel
20%;
-14 g +20% UBA: anticipo
della monticazione di 14
giorni rispetto al presente
in combinazione con un
aumentodelcaricodel20%

Picco Produttività alta quota PNERCP 4.5

Varie INCERTEZZE derivanti da diverse fonti come, ad esempio, la struttura del modello, la parametrizzazione, i dati di input



Strategie e biodiversità (in campo)
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Termofilizzazione delle specie
Aumento del Nardus Stricta

Termofilizzazione delle specie
Aumento del Nardus Stricta

%ÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÁÌ ÐÁÓÃÏÌÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ 
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Strategie e biodiversità (in campo)

PNGP Aree pascolate ɀ")/$6%23)4!ȭ !.)-!,%

Un basso carico -> effetto positivo sulla 
biomassa totale degli invertebrati 

(bombi, farfalle, cavallette, grilli, sirfidi)

Un basso carico -> effetto positivo sulla 
biomassa totale degli invertebrati 

(bombi, farfalle, cavallette, grilli, sirfidi)

Il pascolamento -> effetto negativo sul 
numero di bombi e farfalle adulti

Il pascolamento -> effetto negativo sul 
numero di bombi e farfalle adulti



Piano di adattamento climatico

0.'0 ,ÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÐÅÒ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ Å ÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ 
dei pascoli (piani di pascolamento)

PNE Piani diagnostici e raccomandazioni sulle 
gestioni di adattamento nei piani di gestione



Analisi socio-economica

Questionari ςtavoli di discussione ςinterviste ςworkshop (allevatori, tecnici, esperti, amministratori)

FATTORI MAGGIORMENTE RILEVANTI NEL 
MODELLO SOCIO-ECONOMICO

DIMENSIONE

Finanziamenti della PAC Economica

Predazione Economica-sociale-ecologica

9ǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀǘƻǊŜEconomica-sociale

!ŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŀǎŎƻƭƛ ŘΩŀƭǘŀ ǉǳƻǘŀSociale-ecologica-culturale

Qualità del foraggio Biofisca-economica

Variabilità climatica Biofisca-economica-sociale

Ostacoli amministrativi al pascolamento Istituzionale

Qualità della vita e mole di lavoro Sociale-culturale

Formazione e conoscenza Istituzionale-culturale-sociale



La Piattaforma PASTORALP

Monitoraggio (on line)Monitoraggio (on line) CartografiaCartografia ImpattiImpatti AdattamentoAdattamento VulnerabilitàVulnerabilità WebGISWebGIS

Phenocam
NDVI 
Copertura nevosa
Temperatura

Phenocam
NDVI 
Copertura nevosa
Temperatura

BiofisicaBiofisica

BiodiversitàBiodiversità

Socio-economicaSocio-economica



PASCOLIAMO IL NOSTRO FUTURO!!! J

www.pastoralp.eu

LIFE16 CCA/IT/000060





Parc national des Écrins (PNE)

Å70.000 ha di pascoli estensivi , pascolatida circa 115.000 pecore, 5.800 bovini , 1.000 
capre e cavalli

Å70% dei pascoli sonoproprietà nazionali collettive regolateda leggi nazionali che
incentivano la creazione di unità pastorali e di consorzi di allevatori

ÅPredazione del lupo
ÅNecessitàdi averenuove forme di 

gestione dei greggi/ mandrie al 
pascolo

ÅVariabilità climatica (siccitàestivee 
ondatedi calore)

ÅPredazione del lupo
ÅNecessitàdi averenuove forme di 

gestione dei greggi/ mandrie al 
pascolo

ÅVariabilità climatica (siccitàestivee 
ondatedi calore)
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